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Dopo gli incidenti al concerto di Frampton 
1500 giovani 
all'assalto 
dell'ingresso, 
scontri e 
lancio 
di lacrimogeni 
L'artista -̂  
interrompe ff 
l'esibizione 
per ripararsi 

Un'immagine 
dagli scontri di 
martttdl » r a al 

concerto di 
Frampton a 
Capannone 

Capannelle ai giovani, ma come? 
Conferenza-stampa dopo gli incidenti di mercoledì a Radio Centro Musica: «Nonostante tutto, andremo avanti» 

Ancora incidenti per un concerto. L' 
altro ieri aera 1600 persone hanno tenta­
to di «forzare» l'ingresso principale ed 
entrare gratuitamente nell'Ippodromo 
delle Capannello dove doveva esibirti il 
chitarrista folk-rock, Peter Frampton, 
Ne è Maturità una vera battaglia con le 
forze dell'ordine con Basatole e lacrimo­
geni. un fuggi-fuggi generale, spavento 
da parte degli spettatori e dello stesso 
artista, costretto a interrompere il con­
certo. 

Già alle 21,15 una fitta sassaiola di un 
centinaio di giovani e numerosi «scavai* 
chi» avevano annuncito una serata stor­
ta. Un primo lancio di lacrimogeni sem­
brava aver risolto tutto, dice U dirigane 
del commissariato di zona che certo non 
t'aspettava, conte gli organizzatori del 
rwto, un tale massiccio assalto. Ma alle 
2V'i continua, ci siamo trovati mille e 
cinquecento giovani che hanno preso di 
mira i due posti blindati di fronte all'in-
gresiio principale. A questo punto e co-
miniata una risposta a base di cande­
lotti, da parte dello sparuto gruppo di 

il «genti. Il ritorno dei gas, spinti dal ven­
to nell'area del concerto, ha fatto il re­
sto. Urla, panico, fra la gente, cartelloni 
pubblicitari e recinzioni divelti. 

Sono ormai: le 22,55 e l'artista inglese 
ha eseguito Uno ad ora due o tre pezzi, 

poi interrompe il concerto e va a ripa­
rarsi anche lui. Mentre fuori è il parapi­
glia, e anche dentro c'è chi piange, mal­
grado le intenzioni iniziali di divertirsi 
ascoltando un po' dì musica («dato che a 
Roma se ne ascolta sempre meno», dice 
un giovane) il pubblico di circa 4000 
persone (2308 paganti) si è ormai di­
mezzato. Per costoro Frampton ha ri­
preso a suonare alle 23,15, quando or­
mai tutto è finito. Ma più che uno spet­
tacolo sembra il tentativo di dare giu­
stificazione alla spesa delle diecimila li­
re del biglietto. 

«Posso anche accettare l'ingresso a 
due scudi, cosi come accetto l'aumento 
del prezzo delle sigarette o della benzi­
na, ma lo spettacolo me lo voglio godere 
in pace e con una buona acustica...» dice 
un altro giovane. «Questa sera ho pagato 
a denti stretti, a differenza del concerto 
dei Weather Report, dove ho scavalcato 
come la maggioranza*, aggiunge una ra­
gazza. Vane speranze di conciliazione 
con il mondo della musica avevano co­
storo quando dichiaravano questi con­
cetti prima degli incidenti! Gente che 
lavora e studia e che, tra benzina, in­
gresso e cena spende almeno venti mila 
lire a spettacolo e che l'altra sera ha let­
teralmente buttato questi soldi. 

«Ci aspettavamo qualcosa di 
già dal concerto dei weather Report*, 

«Ci aspettavamo qualcosa di simile 
già dal concerto dei weather Report*, 
dice il responsabile organizzativo del 

•Club Capannelle», Flavio Salvarezza in 
occasione della conferenza stampa in­
detta ieri mattina, presso Radio Centro 
Musica, per fare il punto delta situazio­
ne. «Ma non avrei mai sospettato, conti­
nua, che teli incidenti, peraltro'secondo 
me strategicamente ben pilotati, potes­
sero accadere. Siamo tornati indietro di 
dieci anni e la tentazione di mollare è 
forte perché abbiamo attrezzato un'area 
appositamonte per i giovani e il loro 
tempo libera, senza pensare necessaria­
mente alla musica come unica scelta 
possibile. Penso a tutte le attività spor­
tive e ricreative che vi si possono orga­
nizzare: una pista ciclabile, campi di cal­
cetto ecc. Tuttavia — continua Salva-
rezza — una 'militarizzazione' progres­
siva, con più polizia e servizio d'ordine 
potenziato, ci lascia perplessi. Forse sa­
rebbero efficaci degli idranti...». 

Secondo Marco Lu zzato di 'Stage', P 
organizzazione che ' " ;e la consulenea 
artistica al Club Cai incile, è come se 
chi protesti, prendessi! atto di una pos­
sibile soluzione del problema degli spazi 
per la musica, a Capannelle appunto, e 
decidesse di 'riapropriarsene', volendo 
entrare gratis. 

Fatto sta che Roma rischia, ancora 
una volta, di rintanerò fuori dal «giro» 
europeo dei concerti, sia per i costi che 

gli organizzatori sono costretti a soste­
nere quando debbono far fronte alle ri­
chieste degli artisti, sia per gli incidenti 
di questo tipo che allontanano i «big» dai 
nostri palcoscenici. Sanavio, che ha por­
tato Frampton a Roma (il quale suonerà 
anche in Sicilia e in Sardegna), afferma 
che in Italia non esiste un'industria del­
lo spettacolo che assicuri professionali­
tà e mezzi ma chi, se non organizzatori, 
managers e cooperative varie «fanno» 1' 
industria dello spettacolo? 

Nonostante tutto abbiamo intenzione 
di andare avanti con i concerti previsti 
(per il 10) con i Rip Rip and Panie, {il 
14) con Di Meola, De Lucia e McLou-
ghlin e così via, affermano gli organizza­
tori che intanto denunciano di non riu­
scire a coprire le spese, Peter Frampton 
e i suoi hanno preteso circa 36 milioni di 
lire che, sommati alle altre «voci», non 
sono ammortizzati dagli incassi. Capan­
nelle non ha ancora chiesto finanzia­
menti agli enti locali, dice Salvarezza, 
chiamando in causa it Comune di Roma 
che patrocina e appoggia polìticamente 
questi spazi. È forse l'annuncio che pre­
sto lo farà? E, se così fosse, non sarebbe 
meglio cominciare a ridimensionare in­
nanzitutto te richieste degli artisti che, 
lo ricordiamo, ragionano solo in termini 
di dollari? 

Mario Caprara 

Ancora incidenti ai concerti. 
Sarà dunque tempo di avviare 
una discussione ragionata sui 
fenomeno, che eviti i facili alibi 
delle responsabilità tutte sog­
gettive (anche perché i soggetti 
cambiano) ma affronti il nodo 
di comi si può garantire l'ascol­
to della musica in condizioni ci­
vili, Sapendo che non esiate 
una teoria unica di spiegazione 
del fenomeno, ma tanti spezzo-
ni di verità; dall'inadeguatezza 
delle strutture alla disabitudi-
ne tutta italiana ai grandi con­
certi, olla tendenza a margina* 
lizzate la cultura rock che può 
aiutare in essa lo sviluppo di 
atteggiamenti minoritari o di 
•rifiuto; fino allo specifico di 
questa cu/tura musicate, che 
come altre «culture (quella cal­
cistica, per esempio) può solle­
citare alcuni fenomeni. 

Eppure credo che, anche da 
questi fatti, si ribadisce là ne­
cessità urgente di uno spazio 
attrezzato e permanente per la 
musica, e di una gestione di es­
so che, nella capacità di coin-
volgimento di più soggetti, fun­
zioni da possibile disincentivo 
agli incidenti 

Che cosa fare e chi lo deve 
fan? Noi abbiamo fatto richie­
ste precise alle istituzioni locali 
e centrali l'acquisizione di un' 
area per strutturarla insieme a 
privati, la sistemazione in for­
me miste (Comune, Coni, asso­
ciazioni! del Velodromo, l'aper­
tura del Flaminio, l'intervento 
sui piccoli e medi spszi chiusi 

Libero mercato 
\ va bene, 
\ \«mofiopolio» 

proprio ito 
A tutt 'oggi l'unica risposta arri­
vata — tranne la novità positi­
va di un possibile utilizzo del 
Velodromo — è il funziona­
mento di Capannelle perJ con­
certi. A prescindere dai fatti 
dell'altro ieri, credo che su que­
sta esperienza occorra essere 
molto chiari: il fatto che una so­
cietà privata decida di investire 
soldi nell'organizzazione dei 
concerti, per guadagnare e per 
promuovere il proprio nome, 
non è in sé né un bene né un 
male, ina una scelta normale e 
legittima che chiunque può 
compiere, poiché siamo in una 
società di libero mercato. Ma 
salutare questo fatto come la 
soluzione dello spazio per i con­
certi, è possìbile solo se si rico­
nosce (e nessuno vieta di farlo) 
che non essendo le istituzioni 
locali in grado di dare una ri­

sposta credibile a questo biso­
gno, non contando più la ge­
stione democratica delle cose, 
la possibilità di avere uno spa­
zio da utilizzare per chi in que­
sto campo ha capacità e profes­
sionalità, ciò che vale e conta è 
solo la legge del più *forte»: chi 
ha più potere economico o di 
strutture meglio risolve i pro­
blemi. E anche questo sarebbe 
lecito, pure se incredibile sul 
piano politico per le forze deila 
sinistra, se non ci fossero alcuni 
elementi singolari. 

Capannelle è uno spazio su 
terreno comunale, regolato da 
una precisa convenzione; se in 
simili casi l'istituzione locale 
assicura per se stessa degli spa­
zi da utilizzare, perché in que­
sto caso si dà il patrocinio senza 
nulla chiedere in cambio? Ssp-
piamo che Nicolini si è impe­

gnato pubblicamente per riser­
vare alle associazioni e alle coo­
perative che ne avevano fatto 
richiesta, spazi nella program-
magione di Capannelle. Si sa 
però che le condizioni poste 
rendono impraticabile questa 
soluzione (12% sul lordo degli 
incassi, società comune tra gli 
organizzatori e azienda di ge­
stione, saturazione preventiva 
dell'area per gli sponsor). Sen­
za contare il fatto semplice, ma 
decisivo, che poiché la Società 
Capannelle ha il famoso asso 
nella manica, cioè lo spazio, ha 
già ottenuto la gran parte della 
programmazione musicale ren­
dendo molto problematiche le 
possibilità organizzative degli 
altri promoters locali. Se così 
stanno le cose, poco c'entra la 
qualità e la professionalità de­
gli organizzatori, per altro indi­
scussa in questi anni ed ancor 
oggi richiesta a noi e ad altri, 
ma conta davvero solo la legge 
di chi, per tutte altre ragioni, 
possiede qualcosa in più: uno 
spazio. 

Nulla di male: noi continue­
remo a fare la nostra parte, a 
svolgere i concerti magari in 
autunno, quando chiusa Ca­
pannelle ci impegneremo per la 
reclusione del Palaeur e, come 
si dice, «a ciascuno il suow. Tut­
tavia, vorremmo continuare a 
credere che contro le pretese di 
monopolio, dalla parte della 
battaglia per gli spazi, dovreb­
bero esserci anche le forze di 
sinistra che governano Roma, 

così come hanno scritto nella 
mozione approvata dal Consì­
glio comunale. Noi abbiamo 
molto apprezzato questo atto. 
Lo apprezzeremmo i più se la 
coerenza dei fatti vincolasse la 
trasìtorietà delle parole. 

Maria Giordano 
Segretario Arci-Roma 

Ieri mattina, dentro una macchina in via Berneri. a Centocelle 

L'ennesima furiosa lite, poi 
spara 4 colpi e la uccide 

Rocco Carelli, 31 anni, non voleva accettare che Marcella Brufani lo lasciasse - Già 
il giorno prima aveva selvaggiamente picchiato la donna in un accesso di gelosia 
L'uomo è stato bloccato dalla polizia che passava in quella zona con una volante 

Le ha scaricato la pistola 
contro, quando lei gli ha ri­
badito che intendeva la­
sciarlo. Marcella Brufani è 
arrivata al San Giovanni già 
moribonda. I medici hanno 
tentato un Intervento dispe­
rato senza riuscire a salvar­
la. Ieri mattina nel quartie­
re Centocelle, mentre 11 Te­
sto della città Impazziva nel­
la caccia al maniaco sfre-
giatore, st consumava un'al­
tra tragedia. Rocco Carelli, 
31 anni, aveva dato appun­
tamento a Marcella Brufa­
ni, 37 anni, con cui aveva da 
tempo una relazione. En­
trambi sposati e con figli 1' 
uomo e la donna si incon­
travano quando e come po­
tevano ma le cose fra loro 
non funzionavano più, la 
donna aveva deciso di tron­
care definitivamente un 
rapporto difficile e tormen­
tato. 

Cosi, In via Giuseppe Ber­
neri a Centocelle, ì due si so­
no Incontrati per le ultime 
spiegazioni e in macchina, 
la «125» dell'uomo, hanno 
cominciato una lunga di­
scussione. Cosa sia accadu­
to. cosa abbia scatenato la 
furia di Rocco Carelli solo 
lui potrà raccontarlo al ma­
gistrato. Fatto sta che l'uo­
mo — eh* *! ê n presentato 
all'appuntamento armato 
di una 7,65 — non ha esitato 
a fare fuoco. Tre colpi han­
no preso in pieno petto la 
Brufani. A quel punto Roc­
co Carelli è sceso a precipi­
zio dalla macchina tentan­
do di dileguarsi, ma una 
pattuglia della polizia In 
perlustrazione, che aveva u-
dito gli spari, l'ha bloccato 
mentre diceva che stava per 
andare a costituirsi. 

Subito la donna è stata 
caricata in auto e portata al 
San Giovanni, dove è giunta 
ancora viva. Immediata-

Il corpo di Marcella Brufani al San Giovanni 

mente trasferita in camera 
operatoria i medici hanno 
cominciato l'intervento che 
hanno dovuto interrompere 
subito dopo perché Marcella 
Brufani cessava di vivere. 

Gli Investigatori hanno 
accertato che già preceden­
temente Rocco Carelli ave­
va tentato con la violenza di 
persuadere la donna a non 
lasciarlo. Infatti sembra che 
11 pomeriggio precedente, 
dopo l'ennesima concitata 
discussione, la Brufani si 
fosse recata in un ambula­
torio privato per farsi medi­
care le contusioni riportate 
durante un diverbio finito 
con le percosse. 

Purtroppo la donna non 
ha capito quali fossero le In­

tenzioni reali del suo amico 
e, Ieri mattina, ha accettato 
un altro appuntamento. An­
che questa volta lei si è mo­
strata ben determinata nel 
dire «basta», non potendo 
prevedere che l'uomo fosse 
armato. La discussione st è 
fatta subito violenta, sono 
volate parole grosse, poi 11 
Carelli ha tirato fuori Tar­
ma deciso comunque a non 
lasciare andare via la don­
na. Ha sparato quattro colpi 
di cui tre sono andati a se­
gno, visto anche la distanza 
ravvicinata, poi la fuga, su­
bito conclusa In una volante 
della polizia. 

Il magistrato di turno alla 
Procura lo ha accusato di o-
micldio volontario e l'ha 
fatto rinchiudere in carcere. 

Sciopero 
aU'Acotral 

dalle 18 
di lunedì alle 
9 di martedì 

Metropolitana e autolìnee 
dell'Acotral ferme dalle 18 di 
lunedi prossimo alle 9 della 
mattinata di martedì: qnestoè 
quanto è stato deciso dal sin­
dacati confederali per cercare 
di sbloccare la vertenza legata 
all'art 4 del contratto nazio­
nale sul recupero della produt­
tività. Mercoledì c'è stato un 
nuovo incontro tra CGIL* 
CISL-UIL e Acotral ma si e 
concluso con un nulla dì fatto. 
L'azienda, secondo quanto so­
stiene il sindacato, pretende 
dal sindacati un Impegno pre­
ventivo sulle tiate entro le 
quali dovrebbero essere conse­
guiti questi recuperi di pro­
duttività e poi discutere in che 
modo arrivarci. Una firma a 
scatola chiusa, che non possia­
mo accettare dicono alla F1LT-
CGIL. 

Il nodo aU'Acotral è lo stesso 
che è stato, invece, sciolto nei 
giorni scorsi all'Atac e proprio 
ieri si è giunti alla firma di un 
protocollo d'intesa. Intesa che 
il presidente dell'Atee, Bosca, 
ha definito, in una dichiara­
zione ad un agenzia, «soddi­
sfacente-. Una parte del pro­
blema trasporti e stato quindi 
risolto, ma la spada di Damo­
cle sulla citte pende ancora e, 
se non, interverranno fatti 
nuovi, lunedi e martedì la cit­
ta, soprattutto per il blocco 
della metropolitana, sarà co­
stretta a subire nuovi pesanti 
disagi. 

Arrestati i proprietari di una tenuta agricola a Genazzano 

Trovato il frigo del sequestro 
Vi nascosero Giovanni Palombìni 

È stato ritrovato 11 famoso frigorifero nel quale lo spietato 
Laudovlno De Sanctis ha «congelato! il corpo dell'industriale 
Giovanni Palombìni. Era In un capannone nelle campagne di 
Genazzano, all'interno di una vasta tenuta agricola. I pro­
prietari, due coniugi, sono stati arrestati con accuse pesantis­
sime: concorso In sequestro di persona e concorso nell'omici­
dio dell'anziano «re del caffè». Si chiamano Giuseppino Pane-
puccla, 37 anni e Maria Bruni, 34. Secondo il giudice istrutto­
re Imposlmato, che ha spiccato I mandati di cattura, 11 corpo 
del rapito, barbaramente ucciso lo scorso anno, venne tenuto 
nascosto per un periodo proprio nei capannoni della loro 
tenuta, in via Comara 7 a Genazzano. Il cadavere venne poi 
ritrovato in un campo di Valmontone, a poca distanza daGe-
na2zano. 

Durante la perquisizione, la polizia ha trovato altro «mate­
riale interessante» sul resto della banda che alutò Laudovìno 
De Sanctis a sequestrare e ad uccidere l'anziano Industriale, 
agendine e numeri telefonici, appunti vari. La coppia, dun­
que, sembra coinvolta fino in fondo in quella pagina racca­
pricciante di cronaca del raplmentCCome si ricorderà, alcuni 
ex elementi della banda raccontarono le macabre fasi delta 
prigionia e dell'assassinio di Palombìni. Il rapito tentò fino 
all'ultimo di fuggire, di provocare una qualsiasi reazione dei 
banditi. Purtroppo non aveva tenuto conto della ferocia del 
capogang. De Sanctis lo uccise, si dice «bevendo una coppa di 
champagne». Ma è un particolare difficilmente riscontrabile. 
Di certo, la fase più agghiacciante è avvenuta dopo la morte 
di Palombìni, quando si trattava di proseguire le trattative, 
per spillare altri soldi alla famiglia. De Sanctis, per fotografa­
re integro il volto di Palombìni, lo fece congelare in un frigo-

baule, lo stesso ritrovato ieri dalla squadra mobile nel capan­
none di Genazzano. «Siccome non entrava nello spazio ri­
stretto — raccontò un «pentito» — De Sanctis gli spezzò le 
gambe con un piccone, o con un martello», arrabbiandosi 
anche con 1 suol uomini che non erano riusciti a trovare la 
stessa «soluzione». 

È uno dei tanti risvolti di questa orrenda storia di rapimen­
ti, culminati purtroppo In altri due omicidi, oltre a quello di 
Palombìni. La stessa banda, capeggiata a Roma da De San­
ctis ed In Calabria dalla 'ndrangheta, ha ucciso anche l'indu­
striale del marmo Valerio Ciocchetti, gettandolo poi nel Te­
vere con un blocco di cemento ai piedi. Ed ha eliminato anche 
la giovane Antonella Montefoschl, nel tentativo di rapirla 
sotto gli occhi del suo fidanzato al Portuense. 

Protagonista Indiscusso di tanta feroci Imprese è sicura­
mente Laudavino De Sanctis, che deve rispóndere per proprio 
conto di r.lmeno altri cinque delitti, compresi quelli di Giaco­
mo Palermo e Angela Piazza, ritrovati sepolti mercoledì scor­
so in un prato di Lavinio. Sicuramente, però, De Sanctis ed l 
suoi uomini hanno eliminato altra gente, compresi ex ele­
menti della loro banda, come Paulo Provengano. La polizia 
non esclude dì trovare nel prossimi giorni altri cadaveri, gra­
zie anche alle testimonianze di banditi «pentiti*. Per questo in 
tutta la zona dei Castelli è in corso una specie di «battuta» a 
vasto raggio, con l'uso di cani e ruspe. 

Le indagini proseguono anche per cercare di stabilire 1 
collegamenti tra la banda di De Sanctis e la mafia calabrese, 
vera protagonsta dell'«escalatlon« del sequestri nella capitale. 
Finora, solo in rari casi, elementi calabresi sono finiti nelle 
mani della giustizia, ed erano tutti personaggi secondari. 

«L'alternativa al sistema di potere 
è la prima riforma delle istituzioni» 

Per definire ì contenuti dell'alternativa si deve — prioritaria­
mente — partire da un'analisi della situazione politica che si 
prospetta nel Paese del dopo~élezionì. Per magari poi approdare 
alla conclusione che «contenuto è contenitore». Cosi molti degli 
intellettuali chiamati all'incontro dibattito suoi tosi mercoledì, 
all'interno dell'Università, sulla proposta politica comunista, so­
no partiti da ciò che è stato il sistema democristiano dal dopo­
guerra ad oggi, da cosa st propone dt diventare e da come le 
sinistre intendono contrapporsi ad esso, candidandosi all'alter­
nanza. 

Giulio Carlo Argon ha sottolineato come questo sistema, in 
campo culturale e scientifico, privilegiando sempre il pripato sul 
pubblico abbia bloccato di fatto qualsiasi sviluppo ed evoluzione, 
trovando in sé stesso le correeionì a trasgressioni e distorsioni. E 
di fronte alla natura eolie dimensioni di un'iniziativa di restau­
razione, con precisi connotati dittasse —- come ha definito la 
situazione politica Alberto Ator Rosa — il Paese sì trova davanti 
a un bivio che conduce da un Iato al centralismo moderato di De 
Mita, dall'altro in una direzione tutta da determinare. Allora la 
questione dell'alternativa diventa il nodo pregiudiziale da scio­
gliere, secondo Bassanini. / fittemi democratici funzionano su 
questo meccanismo che legittima le stesse istituzioni. Qui inve­
ce, pregiudizialmente, da 36 anni si tiene un terzo della popola­
zione fuori dell'alternanza al potere. Per questo il primo contri­
buto alla riforma delle istituzioni e la stessa alternativa. 

C'è poi la seconda questione, la riforma delle riforme. Il parti­
to di maggioranza che diventa Stato, si appropria del potere e lo 
usa per creare consenso, o contingentemente per scopi elettorali, 
stimolando la frammentazione corporativa . La OC, afferma 
Bofisanmi, «vive» di questa occupazione delle istituzioni e non 
può rinunciarvi. Chi va al governo con la DC diventa complice 
solo delle briciole del «suo» potere, ficco allora che al modello di 
ristrutturazione capitalistica proposto da De Mita, Carli e dalla 
Confindustria, occorre opporre un modello completamente op­
posta,/ondato su nuove forme di partecipazione, di nuovi valori 
jsocialf e collettivi. 

Del resto, perché si è arrivati alle elezioni, si è chiesto Famiano 
Crucianelli? Per impedire alla gente dì discutere il merito delle 
scelte di questi ultimi anni e che salo in ottobre saranno in 
«riscossione» (un deficit pubblico incontenibile, i missili a Comi-
so). L'ipotesi demitiana non è oriamole e viene da lontano, dall' 
America di Reagan, dall'Inghilterra della Thatcher; per questo i 
punti su cui fondare l'alternativa sono soprattutto pace e que­
stione morale. Per Giovanni Ferrara anche i media, la stampa e 
l'informazione in genere ci si sono messiper confondere le acque 
e disorientare la gente. La campagna sulle schede bianche non è 
infatti altro che la conseguenza di quella precedente sulla omolo­
gazione politica dei partiti, delle classi e dei programmi. Da 
questa strategia deriva che tutte te soluzioni possibili sono «omo­
loghe» al centrismo di De Mila. E allora bisogna saper spiegare 
alla gente cos'è oggi il centrismo. Certo non quello degli anni '50, 
dice Renato Nicolini, che ribadisce il valore dell'alternativa come 
proposta dirompente e 'precedente* qualsiasi altro contenuto e 
ne e un esempio il governo delle sinistre nelle grandi città che 
hanno «imposto» il cambiamento. 

E lo stesso tema affrontato da Stefano Rodotà, quando ricorda 
che tutte le esperienze finora sperimentate (centrosinistra, soli­
darietà e governabilità) hanno penalizzato la sinistra, in termini 
elettorali. E se forme di collaborazione con la DC sono impropo­
nibili sulla base dell'esperienza, allora la proposta dell'alternati­
va ha carattere di rinnovamento istituzionale e politico. Il pas­
saggio logico successivo è il ruolo della «decisione» e di come la 
sinistra oggi rischia di vivere male il *momento della decisione», 
•il governo che governi». La risposta a questo bisogno non può 
essere l'accumulazione di potere in alcune sedi (come appunto 
nell'esecut ivo), pena un irrigidimento autoritario e certamente 
un decremento di democrazia. In questo senso la partecipazione 
«diversa», rispetto al passato, degli indipendenti nelle liste della 
sinistra deve trovare un riscontro anche istituzionale in scelte 
che vanno a incidere sulta società. 

Anna Morelli 

Da una scuola 
di Vìtinia un 
appelloper 

salvare il Tevere 
Gli alunni della scuola ele­

mentare di Vitinia hanno orga­
nizzato ieri mattina una mani­
festazione per chiedere a Ber­
nardo Rossi Doria, assessore al­
lo sport e al Tevere, di attrezza­
re almeno una piccola area del 
fiume che scorre a poche centi­
naia dì metri dalle loro abita­
zioni. 

Per l'occasione i ragazzi han­
no consegnato all'assessore una 
lettera dove raccontano come è 
nata la loro passione per il fiu­
me e anche tutte le idee che 
vorrebbero realizzare se dal Co­
mune venisse almeno un picco-
Io aiuto. Cominciarono a stu­
diare il fiume per una ricerca 
sull'ambiente. In pochi giorni sì 
resero conto che proprio a due 
passi dalla scuola scorreva una 
vera e propria miniera di ric­
chezze e decisero di conoscerla 
meglio. Adesso il loro archivio 
sul fiume è attrezzatissimo: fo­
to, ritagli di giornale, piantine, 
insomma sono diventati dei ve­
ri e propri esperti. Ora vorreb­
bero poter sviluppare ancora 
questa loro passione ma per po­
terlo fare bisognerebbe che il 
Comune attrezzasse almeno 
qualche tratto del fiume con pi­
ste ciclabili, di pattinaggio e di 
equitazione. 

Per evitare il 
black-out estivo 
due turni per la 

chiusura dei negozi 
Si avvicina l'estate e con 

questa il pericolo che la città si 
svuoti completamente anche 
nei servizi, o almeno che sia 
difficile trovare di che rifor­
nirsi durante i periodi più cal­
di. Fino a qualche anno fa era­
no famosi l'agosto passato in 
città alla ricerca di una nego­
zio dove trovare il pane o le 
sigarette. Oggi le cose sono un 
po' cambiate. Comunque per 
evitare disagi il Comune ha 
deciso di dividere in due gran-
di turni i negozi che vogliono 
chiudere durante il mese di a* 
costo. Per ottenere il permesso 
di chiusura in questo periodo 
occorre la richiesta alla pro­
pria circoscrizione entro il 15 
giugno, indicando esattamen­
te quale periodo si è prescelto. 
Le richieste verranno esami­
nate rispettando la preceden­
za con cui sono state inviate. 1 
due periodi di chiusura istitui­
ti vanno dall'I al 15 agosto e 
dal 16 al 31. Nel caso ci fossero 
troppe richieste per i generi di 
prima necessità (e circoscrizio­
ni possono rifiutare il permes­
so. 

Gli esercenti autorizzati al­
la chiusura dovranno affigge­
re il cartello che indica if pe­
riodo di ferie almeno una set­
timana prima. 

Un'altra sigla 
«Rondo territoriali 

contro 
la repressione» 

Una nuova sigla si affaccia 
sul panorama del terrorismo a 
Roma: sì tratta delle «Ronde 
territoriali contro la repressio­
ne» che, in questi giorni, han­
no fatto pervenire ad alcune 
testate giornalistiche un vo­
lantino di rivendicazione di 
un attentato. 

11 volantino — scritto con 1' 
uso di un normografo — attri­
buisce al gruppo terroristico la 
paternità di un incendio avve­
nuto nella notte di domenica 5 
giugno ai danni dell'officina 
•Taiga», specializzata nell'al­
lestimento di camper. It vo­
lantino afferma che nell'at­
tentato sono rimasti bruciati 
quattro veicoli «prossimi ad 
essere usati come furgoni spia 
dalla P.S.». Il testo si conclude 
con due slogans: «Distruggere 
H controllo- e «Cacciare la po­
lizia dai quartieri». 

Alla Digos romana precisa­
no che si tratta di una novità 
perché la sigla non era finora 
conosciuta e perché sulle cau­
se dell'incendio sono ancora 
in corso indagini per stabilir­
ne le cause. 

ALISCAFI 

ANZIO - PONZA 
Del 27 maggio al 23 giugno 
(•sci. H martori!) 
Parten» da Anno-. 08.5. 
11.40». 17.16 
Partenza da. Fonia: 09.40. 
15.30. 19.00 
• Scria UbMO • (MDM 

Dal 24 giugno al 31 luglio 
(giornaliero) 
Parten» da Anno: 07,40, 
08,05»». 11,30». 17.15 
Partenza da Ponza: 09,15, 
15,30». 1B.30'». 19,00 

Dal 1 ' «gotto al 4 aottombro 
(giornaliorol 
Partenza da Anto: 07.40. 
08.05". 11.30. 17,15 
Paritmi» da Ponza: 09.15. 
15.30. 18 30*. 19.00 

Oal S al 1S aottombro 
Uaduao il martodì) 
Partenza da Anzio: 08.05. 
11.40*. 16.30 
Parten» da Ponza: 09,40. 
15.00». 18,00 

Dal 16 •ortombro al 2 otto-
bra (aacuiao M montali 
Partorito do Anzio: 08.05. 
16.00 
Partwu» da Poma: 09.40. 
17.30 

Ourato 4M ooreor» 70 mi­
miti 

Con l'oro aolaro la cono pomo-
rtoSano evanno antopaia dk 30 
minuti 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO 
A 16 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

La Social» si riserva di modificare in pano o «Mainiamo t presami 
orari por motivi di trittico o di (orza maggior» arar* sani» pitawt-
so alcuno. 
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